
Milano, 23 giugno 1993 

 

 

Carissimo Don …,  

sì, carissimo al mio cuore, che il Signore e la cara Mamma Celeste ti STRABENEDICANO ma in 

un modo così sovrabbondante e traboccante da riempire sovrabbondantemente anche tutti coloro 

che ti sono vicini.  

Esplodi! Esplodi dell’amore a Maria SS. nostra Madre e dell’Infinita Misericordia Divina! Ricordati 

sempre che il sacerdote è stato concepito da Gesù per “colpa” di Maria SS., come dispensatore della 

“Loro” Misericordia1 e non altro. Sii sempre tu il primo a metterti a disposizione dei più bisognosi 

(i peccatori) offrendo la tua umile presenza nel confessionale senza dar loro l’impaccio di dover 

“cercare” un prete che dia loro un poco del suo tempo.. Quanti non si confessano più perché non 

trovano un sacerdote pronto nel confessionale!  

Il vedere che un sacerdote è lì, nel confessionale, disponibile, non solo quel sacerdote è nel posto 

più giusto, ma quante anime può salvare! E nel frattempo, nell’attesa, anche quando la chiesa è 

vuota, quante preghiere si possono dire in confessionale!!! Ma poi, quand’anche tu avessi fatto tutto 

questo e molte anime si sono confessate dando a Gesù la gioia di perdonarle, non dimenticarti mai 

più di loro. Hanno bisogno della tua preghiera! Ed ancora ricordati: è meglio far aspettare tante 

anime per la S. Messa ma non far mai aspettare una sola anima che vuole confessarsi. Con la 

confessione dai la “Vita” all’anima, “Vita” che non puoi dare neppure con cento S. Messe. Ricordati 

che Dio è Amore Misericordioso! E tu Lo devi rappresentare.  

Penso d’averti detto abbastanza. Ciò che dovevo dirti ti ho detto. Ti saluto e con te tutta la tua 

famiglia che spero di conoscere presto interamente. Ringrazio, assieme a Delfina, dell’ospitalità e 

del pranzo squisito, della giornata, dell’ora di adorazione e della S. Messa. Che il Signore ti abbia 

sempre nel Suo Cuore.  

 

 

        Obb.mo 

Un miserabile peccatore 

 

 

 

 

                                                             
1 “Loro” perché anche Maria SS. ci ha redenti  (CORREDENTRICE) 



 
 


